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1. PREMESSA 

Lŀ wƛǎŜǊǾŀ bŀǘǳǊŀƭŜ άCƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭ DǳŜǊŎƛƻέΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ Ŏƻƴ 5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴΦ мулм ŘŜƭ мр 

novembre 1984 ai sensi della L.R. n. 86/1983, coincide in larga parte con la Zona di Conservazione Speciale (ZSC) 

IT2020008, designata con Decreto aƛƴƛǎǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭ мр ƭǳƎƭƛƻ нлмс Řŀƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ 

¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭ aŀǊŜΦ [ŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ŝ ŀŦŦƛŘŀǘŀ ŀƭƭΩ9ƴǘŜ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ tŀǊŎƻ ŘŜƭƭŜ DǊƻŀƴŜΦ 

Il presente studio interdisciplinare si propone di analizzare in modo approfondito lo stato di fatto del territorio, 

con particolare attenzione alle componenti ambientali, ecologiche e paesaggistiche che ne hanno motivato 

ƭΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŎƻƳŜ ŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀΦ [ΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀ Řŀǘƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ Ŝ ŀƴŀƭƛǎƛ ǎǇŜŎƛŀƭƛǎǘƛŎƘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀ ŦƭƻǊŀΣ 

vegetazione, fauna, geomorfologia, idrologia, climatologia, aspetti socio-economici e culturali, al fine di costituire 

un quadro conoscitivo organico e scientificamente solido. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ŦƻǊƴƛǊŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ Ŝ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǳǘƛƭƛ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻΣ ŎƻŜǊŜƴǘƛ Ŏƻƴ Ǝƭƛ 

obiettivi di conservazione della Rete Natura 2000 e con le specificità ecologiche e paesaggistiche locali. La 

trattazione adotta un approccio integrato, nella consapevolezza che la salvaguardia del patrimonio naturale e 

culturale della Riserva richiede strategie coordinate e misure di gestione sostenibile, capaci di coniugare tutela 

ambientale, fruizione consapevole e valorizzazione territoriale. 
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2. INQUADRAMENTI 

2.1 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO 

[ΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀ άCƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭ DǳŜǊŎƛƻέ ŝ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ /ŀǊǳƎƻ Ŝ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ǎǳ ǳƴŀ 

ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ опΣу ƘŀΦ [ŀ ǉǳƻǘŀ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŘŜƭ ǎƛǘƻ ŝ нум Ƴ ǎƭƳΣ ƭŀ ǉǳƻǘŀ ƳŀǎǎƛƳŀ онп Ƴ ǎƭƳΦ [ΩŀǊŜŀ Ƙŀ ŀƴŘŀƳŜƴǘƻ 

Nord-Sud, e corrisponde in massima parte ad una stretta incisione a fondo piatto, incassata tra i contrafforti della 

collina di Cascina Incasate-/ŀǎŎƛƴŀ DǳŀǊŘƛŀ ŀŘ Ŝǎǘ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ Řƛ {ŀƴǘΩ!ƳōǊƻƎƛƻ ŀŘ ƻǾŜǎǘΦ [ΩƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ŝ 

percorsa dalla roggia Borromeo, che scaturisce da un fontanile di notevoli dimensioni, conosciuto localmente col 

ƴƻƳŜ Řƛ ά¢Ŝǎǘŀ ŘŜƭ bŀƴέΣ ŘŜƭƛƳƛǘŀǘƻ Řŀ ǳƴ ƳŀƴǳŦŀǘǘƻ ƳǳǊŀǊƛƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ǊƛǎŀƭŜƴǘŜ ŀŘ ƻƭǘǊŜ ǘǊŜ ǎŜŎƻƭƛ ƻǊǎƻƴƻΦ 

[Ωŀǎǘŀ ŎƘŜ Řŀ Ŝǎǎŀ ǎƛ ŘƛǇŀǊǘŜΣ ŀǇǇŀǊŜ ŀ ǎǳŀ Ǿƻƭǘŀ ǎƻǊǊŜǘǘŀ Řŀ ƻǇŜǊŜ ƳǳǊŀǊƛŜ ŎƻŜǾŜ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎedenti: tutto il 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ǳƴ ǊŀǊƻ ŜǎŜƳǇƛƻ Řƛ ŦƻƴǘŀƴƛƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ǇŀŘŀƴŀΦ [ŀ ǊƻƎƎƛŀ .ƻǊǊƻƳŜƻ ǾƛŜƴŜ 

ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ½{/Σ Řŀ ŀƭǘǊŜ ǎƻǊƎƛǾŜΣ ǘǊŀ ƭŜ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ŘŜǾŜ ŀƴƴƻǾŜǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ŘŁ ƛƭ 

ƴƻƳŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻǘŜǘǘŀΦ  

¢ŀƭŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻ Řƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƭ ƳƻǘƛǾƻ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ŘŜǾŜ ƭŀ ǎǳŀ 

ŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŜƳŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ƴƻǘƻ ŎƻƳŜ άCŀƭŘŀ ǎƻǘǘƻ ƛƭ /ŜǇǇƻέΣ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘŀ Řŀ ŎƻƴƎƭƻƳŜǊŀǘƛ 

a cemento calcareo. Lo strato imp ermeabile su cui poggia il Ceppo, è rappresentato invece da argille 

villafranchiane, che assicurano il sostegno della falda più superficiale.  

5ŀ ǳƴ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŦƛǎƛƻƴƻƳƛŎƻ Ŝ ōƛƻƭƻƎƛŎƻΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǇŀǊǘƛǊŜ ƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ƛƴ ŘǳŜ ȊƻƴŜ ŘƛǎǘƛƴǘŜΥ 

a. una zona comprendente le sorgenti e le aree boscate ad esse limitrofe, rappresentate da boscaglie 

igrofile ad ontano nero (occupanti il fondovalle) e da boschi planiziali fortemente rimaneggiati ma in 

massima parte assimilabili ad un Querco-carpineto con forte componente di robinia (lungo i fianchi della 

valle);  

b. una zona agricola, costituita per lo più da coltivi di mais, situata in prevalenza sulla sinistra orografica 

ŘŜƭƭŀ ǊƻƎƎƛŀ .ƻǊǊƻƳŜƻ Ŝ ƛƴ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǇƛǴ ŜǎǘŜǊƴŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀǊŜŀ ōƻǎŎŀǘŀΦ  

Il confine est è delineato dalla Strada Provinciale 40 Arosio-Canzo, a sud si estende fino a Cascina Incasate, a ovest 

e a nord rispettivamente dalla strada Comunale 1 e strada comunale 15. Il territorio del sito è in ampia misura 

sovrapposto alla Riserva bŀǘǳǊŀƭŜ άCƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭ DǳŜǊŎƛƻέΣ ƛǎǘƛǘǳƛǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ 5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ŘŜƭ 

Consiglio Regionale del 15 novembre 1984, III/1801.  
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Figura 1: localizzazione SIC-ZSC Fontana del Guercio 

 

Figura 2: azzonamento area protetta. 
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2.2 INQUADRAMENTO CLIMATOLOGICO 

La tipologia di clima per la riserva naturale della Fontana del Guercio è stata definita sulla base dei dati metereologici 

ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛ ǇǊŜǎǎƻ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ /ŀƴǘǴΣ aŀǊƛŀƴƻ /ƻƳŜƴǎŜ Ŝ /ŀǊǳƎƻΣ ƭŜ ǇƛǴ ǇǊƻǎǎƛƳŜ ŀƭƭΩŀǊŜŀΦ Lƭ ŎƭƛƳƻƎǊŀƳƳŀ Řƛ /ŀǊǳƎƻ 

(CO) indica che nel territorio indagato la temperatura media annua è di 12,5°C mentre le precipitazioni medie annue 

di 1450 mm (Figura 1). In particolare, la temperatura media di luglio, il mese più caldo dell'anno, è di 22,9 °C, mentre 

la temperatura media di gennaio, iƭ ƳŜǎŜ ǇƛǴ ŦǊŜŘŘƻ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ŝ Řƛ нΣн ϲ/Φ {ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŀ ǉǳŜǎǘƛ ŘŀǘƛΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭŀ 

ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƭƛƳŀǘƛŎŀ Řƛ YǀǇǇŜƴ ϧ DŜƛƎŜǊ όмфрпύΣ ƭŀ Ȋƻƴŀ ǎǘǳŘƛŀǘŀ ǊƛŎŀŘŜ ƴŜƭ ŎƭƛƳŀ Řƛ ǘƛǇƻ ά/ŦέΣ ƻǎǎƛŀ άǘŜƳǇŜǊŀǘƻ 

ǳƳƛŘƻέ ǎŜƴȊŀ ǎǘŀƎƛƻƴŜ ǎŜŎŎŀΤ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ŀǇǇŀǊǘƛŜƴŜ ŀƭ ǘƛǇƻ ά/ŦŀέΣ ƛƴ Ŏǳƛ  ƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ƳŜǎŜ ǇƛǴ ŎŀƭŘƻ όƭǳƎƭƛƻύ 

supera i 22°C. Negli ultimi 15Ȥ20  anni, tuttavia, a causa dellΩeffetto serra e al graduale e costante aumento della 

temperatura terrestre che ne è conseguito (MeteoSvizzera, 2012, Banfi & Galasso, 1998), il clima del territorio è  stato 

caratterizzato da inverni sempre più miti, ed estati lunghe, calde e secche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La seguente tabella ŜǾƛŘŜƴȊƛŀ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇƛƻǾƻǎƛǘŁ ǊƛŦŜǊƛǘŀ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ Řƛ /ŀƴǘǴ 

Ŝ aŀǊƛŀƴƻ /ƻƳŜƴǎŜ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŜǘǘŀƴǘΩŀƴƴƛ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŀ ǎǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ŀƴǘǴ Ŝ Řƛ ŎƛǊŎŀ 

un ventennio per quanto riguarda quella di Mariano Comense. Le precipitazioni medie annue si attestano intorno ai 

1200 mm con massimi durante le stagioni primaverili e autunnali e valori minimi nei mesi estivi e invernali.  

Figura 3: inquadramento climatico. Climogramma di Carugo (CO) nel trentennio di 

osservazione 1991  ͬ2021. (Fonte: www.climateȤdata.org)  
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Tabella 1: piogge medie mensili rilevate dalle stazioni di Cantù e Mariano Comense 

 
 

Sulla base dei dati termo pluviometrici è possibile calcolare indici che permettono di valutare a quale  ambito 

ōƛƻŎƭƛƳŀǘƛŎƻ ŀǇǇŀǊǘŜƴƎŀ ƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŎƻǎƜ Ǉƻƛ Řŀ ǇƻǘŜǊŜ ŘŜŦƛƴƛǊŜ ƭŀ vegetazione potenziale naturale: 

con tale termine si intende la vegetazione che spontaneamente occuperebbe un dato territorio, se non 

intervenissero, o non fossero intervenute, fattori di disturbo antropici, essendo quel tipo di vegetazione influenzato 

solo dal tipo di clima. Secondo la classificazione di Pavari il territorio del parco appartiene alla zona fitoclimatica del 

CastanetumΤ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ ǎƛ ŘƛǎǘƛƴƎǳŜ ǳƴŀ ǎƻǘǘƻȊƻƴŀ ŎŀƭŘŀ όǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƭ ƳŜǎŜ ǇƛǴ ŦǊŜŘŘƻ 

compresa tra 0 °C e 3 °C) tipica delle pendici prealpine insubriche, e una sottozona fredda (temperatura media del 

mese più freddo compresa tra 0 °C e Ȥ1 °C) tipica della pianura padana; con una temperatura media del mese più 

ŦǊŜŘŘƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ л ϲ/ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ ǇŀǊŎƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻǘǘƻȊƻƴŀ ŎŀƭŘŀΦ 

 

2.3 INQUADRAMENTO GEOLOGICO  

La riserva naturale Fontana del Guercio occupa una striscia di territorio in corrispondenza della valle della roggia 

.ƻǊǊƻƳŜŀΣ ŎƻǊǎƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŦƻǊƳŀ ǳƴŀ ǎǘǊŜǘǘŀ ƛƴŎƛǎƛƻƴŜ ŀ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ Ǉƛŀǘǘƻ ǘǊŀ ƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ Řƛ /ŀǎŎƛƴŀ 

IncasateȤ/ŀǎŎƛƴŀ DǳŀǊŘƛŀ ŀ Ŝǎǘ Ŝ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ Řƛ /ŀǎŎƛƴŀ {ŀƴǘΩ !ƳōǊƻƎƛƻ ŀ ƻǾŜǎǘΦ L ǊƛƭƛŜǾƛ ŀǇǇŜƴŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘƛ 

appartengono ai lembi più distali dell'anfiteatro morenico lariano che si congiungono poche centinaia di metri a valle 

con la pianura nordȤƳƛƭŀƴŜǎŜΥ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴŦormazione morfologica del territorio, rappresentata da un insieme di 

pianalti collinari separati da valli incise per decine di metri, è il risultato delle fasi glaciali succedutesi nel Quaternario, 

che hanno determinato la sovrapposizione di depositi morenici e fluvioglaciali. Le formazioni geologiche affioranti 

ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛǎŜǊǾŀ Ŝ ƴŜƭ ǎǳƻ ƛƴǘƻǊƴƻΣ ǎƻƴƻ ƳƻǎǘǊŀǘŜ ƴŜƭƭŀ ǎŜƎǳŜƴǘŜ Figura 2: 
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Figura 4: ǳƴƛǘŁ ƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ŀŦŦƛƻǊŀƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ Cƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭ DǳŜǊŎƛƻ 

 

Il ά/eppoέ costituisce l'ossatura rocciosa dei terrazzi più elevati ed è litologicamente formato da un conglomerato 

poligenico (ossia con ciottoli di diversa natura e provenienza), con intercalazioni lentiformi di arenarie; localmente 

la cementazione è mancante e i conglomerati passano a ghiaie, che favoriscono la formazione di cavernosità, piccole 

cavità o rientranze. Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ !ƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǾŜǊǎŀƴǘƛ ŘŜƛ ǊƛƭƛŜǾƛ Řƛ /ŀǎŎƛƴŀ {ŀƴǘΩ!ƳōǊƻƎƛƻ Ŝ Řƛ /ŀǎŎƛƴŀ LƴŎŀǎŀǘŜ-

Cascina Guardia si hanno locali affioramenti di ceppo attribuiti, sulla base della più recente classificazione, al ceppo 

di Portichetto e al ceppo di Calpuno.  

Al di sopra dei conglomerati compare la serie glaciale, formata da depositi a carattere per lo più sciolto; i rilievi 

ŎƻƭƭƛƴŀǊƛ ŎƘŜ ƭƛƳƛǘŀƴƻ ƭŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊƻƎƎƛŀ .ƻǊǊƻƳŜƻ ǎƻƴƻ ŦƻǊƳŀǘƛ Řŀ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŦƭǳǾƛƻƎƭŀŎƛŀƭƛ ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ /ŀǎŎƛƴŀ 

Fontana (Fluvioglaciale Mindel Auct.), affioranti nella parte terminale del rilievo di Pozzolo inferiore, e dai depositi 

glaciali del sintema della Specola (Morenico Riss), costituente la maggior parte del rilievo di Pozzolo inferiore e quello 

di Cascina Guardia-Cascina Incasate. Le unità fluvioglaciali più recenti sono rappresentate dal sintema di Cantù 

(fluvioglaciale Wurm), che costituisce buona parte del terrazzo della Valsorda e un piccolo lembo internamente alla 

valle della roggia Borromea, Ŝ ŘŀƭƭΩǳƴƛǘŁ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ƻƭƻŎŜƴƛŎŀ, attribuita al sintema del Po, che forma il terrazzo più 

Ǌƛōŀǎǎŀǘƻ Ŝ ǊŜŎŜƴǘŜ ŀŦŦƛƻǊŀƴǘŜ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ ŦƻƴǘŀƴƛƭŜ ŘŜƭ bŀƴ Ŝ ƴŜƭ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ƻǾŜ ǎŎƻǊǊŜ ƭŀ ǊƻƎƎƛŀ .ƻǊǊƻƳŜŀΦ 
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2.4 INQUADRAMENTO PEDOLOGICO 

5ŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /arta PŜŘƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ όŦƛƎǳǊŀ оύ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƻƳŜ il settore settentrionale della riserva 

naturale della Fontana del Guercio sorga nel punto di contatto tra i lembi residui d elle piane fluvioglaciali pre-

würmiane che costituiscono le superfici terrazzate sulla pianura e gli apparati würmiani , formati da sedimenti 

glaciali, fluvioglaciali e glaciolacustri poco alterati. Poco più a sud , ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŎƻƴŦƛƴƛ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀΣ ǎƻƴƻ 

localizzate le propaggini del settore apicale della piana proglaciale o "piana pedemontana" addossata ai rilievi. Essa 

viene chiamata anche alta pianura ghiaiosa, ed è formata dalla coalescenza dei conoidi alluvionali, a morfologia 

subpianeggiante. 

 

Figura 5: Estratto carta pedologica 

 

2.5 INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO 

Le ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ sono di particolare interesse, vista la presenza di 14 sorgenti (i 

fontanili) di cui alcuni, probabilmente, usati dall'età celtica. Le risorgive sono connesse alla presenza della falda 

a bassa profondità e quindi alla particolare struttura idrogeologica dell'area, contraddistinta dalla presenza di 

due corpi idrici sotterranei principali: l'acquifero superficiale e gli acquiferi profon di; La roccia serbatoio 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ Řŀƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŦƭǳǾƛƻƎƭŀŎƛŀƭƛ ƴŜƭ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ƻ Řŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ ǇƛǴ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛ ŘŜƭ 

/ŜǇǇƻ ŀƭ Řƛ ǎƻǘǘƻ ŘŜƛ ǘŜǊǊŀȊȊƛ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƛΦ [Ωacquifero superficiale è quello di maggiore interesse nel territorio, 

poiché contiene una falda libera che in relazione alla conformazione morfologica del terreno viene a trovarsi a 

una profondità compresa fra 30 e 60 m sui rilievi, o a pochi metri dal piano di campagna in corrispondenza delle 

incisioni vallive, sino ad emergere in corrispondenza della valle della roggia Borromeo, dando appunto origine 

alle numerose risorgive ivi presenti; 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŎŀ ǇǊŜǎǎƻ ƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ ǾƛŜƴŜ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǘŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭŜ ƳƛǎǳǊŜ ŜǎŜƎǳƛǘŜ ŘŜƭƭŀ ǊŜǘŜ 

ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛŎŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ƛƴǎǘŀƭƭŀǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ: originariamente composta da 6 piezometri perforati 
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ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ фл Ŝ Řŀ п ǇƛŜȊƻƳŜǘǊƛ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾƛ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ нллтΣ ǎƻƴƻ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ƳƛǎǳǊŀōƛƭƛ ǳƴƛŎŀƳŜƴǘŜ р 

in quanto i restanti punti di controllo sono risultati interrati, distrutti o non rinvenuti. 5ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƛƴ 

figura 3 emerge la deformazione locale del flusso idrico sotterraneo provocata dal drenaggio della falda operato 

ŘŀƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛΣ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǇƭƛŎŀ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ŎƻƴǾŜǊƎŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Řƛ Ŧƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŀ ŦŀƭŘŀ ǾŜǊǎƻ ƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊƻƎgia 

Borromea. Le sorgenti presenti nella riserva, essendo la manifestazione dello sfioro della falda alla base dei 

versanti, hanno portate strettamente legate alle oscillazioni della superficie freatica che a loro volta dipendono 

Řŀƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻΣ ǉǳƛƴŘƛ ŀƭƭŜ ǎǳŜ ŜƴǘǊŀǘŜΣ ǇǊƛƴŎƛpalmente legate alle precipitazioni, e alle 

sue uscite dovute in primis al prelievo di acque sotterranee esercitato da pozzi. Le condizioni idrogeologiche del 

sito hanno manifestato un andamento di deterioramento continuo e allarmante: già a partire dagli ŀƴƴƛ ΩулΣ Ƴŀ 

soprattutto nel successivo quarantennio, sono emerse problematiche legate al progressivo prosciugamento delle 

sorgenti. Gli apporti complessivi provenienti dalle sorgenti, che ŦƻǊƴƛǾŀƴƻ ŀƭƭŀ ǊƻƎƎƛŀ ǳƴŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘΩŀŎǉǳŀ 

ŎƻǎǘŀƴǘŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƻ ƭΩŀƴƴƻ Řƛ пр ƭκǎΣ nei primi anni 90 si sono ridotti a circa 6 l/s, per arrivare a circa 3.5 l/s sul finire 

degli anni 2000, e a valori che sono stati stimati in circa 2Ȥ2.5 l/s a luglio 2019. Come riportato nel paragrafo 

inerente agli aspetti climatici della Riserva, si evidenzia che i valori delle piogge medie mensili e le medie delle 

precipitazioni totali annue registrate dalla stazione di Cantù nel cinquantennio 1921Ȥ1970 e nel ventennio 1971Ȥ

1990 e dalla stazione di Mariano Comense nel periodo 2002Ȥ2019, lΩentità degli afflussi meteorici è rimasta 

sostanzialmente costante e rappresentata dal classico andamento bimodale con valori massimi di precipitazione 

nei mesi primaverili  (maggio) e autunnali (ottobre e novembre). A fronte di tali afflussi meteorici, la causa 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǾŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ƛŘǊƛŎƘŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎǎŜǊŜ ƴŜƭ ǇǊŜƭƛŜǾƻ ƻǇŜǊŀǘƻ Řŀƛ ǇƻȊȊƛ Ǉƻǎǘƛ 

ŀ ǎŜƳƛŎŜǊŎƘƛƻ ƴŜƭƭΩƛƴǘƻǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛΥ ǉǳŜǎǘƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ Ƙŀ ƛƴŜǾƛǘŀōƛƭƳŜƴǘŜ ŀǾǳǘƻ ǳƴ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

ŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƭ ōƛƻǘƻǇƻ ǇƻǊǘŀƴŘƻΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ŀƭƭΩŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƎŀƳōŜǊƻ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘƻƭŎŜΦ Sembra che comunque 

anche iƭ ŎƭƛƳŀ ŎŀƭŘƻ Ŝ ŀǊƛŘƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ŘŜŎŜƴƴƛƻ abbia contribuito in tal senso: infatti, le scarse precipitazioni nel 

periodo primaverileȤestivo non siano sufficienti ad alimentare la falda sotterranea e a sostenere tutti fabbisogni 

del territorio; per questo motivo negli ultimi anni è frequente lo stato di secca. 

 

Figura 6: Superficie di falda presso la riserva Fontana del 

Guercio. 

Figura 7. Localizzazione dei pozzi e delle relative 

fasce di rispetto attorno ad essi. 
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2.5.1 Vincolo idrogeologico 

Il Vincolo Idrogeologico, istituito con il R.D.L. 30 dicembre 1923 n. 3267, ha come scopo principale quello di 

ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŦƛǎƛŎƻ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ Řƛ ƛƳǇŜŘƛǊŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ŘŜƴǳŘŀȊƛƻƴŜΣ 

innesco di fenomeni erosivi, perdita di stabilità, turbamento del regime delle acque ecc., con possibilità di danno 

ǇǳōōƭƛŎƻΦ {ƻƴƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŜ ŀ ǾƛƴŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ½{/ ƎǊŀƴ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ όнм ƘŀύΣ ŀŘ 

esclusione di alcune zone più pianeggianti a nord del sito. 

 

Figura 8: estratto cartografico vincolo idrogeologico 

2.6 IDROGRAFIA E IDROLOGIA 

[ΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ½{/ ǎƛ ŎƻƴǘǊŀŘŘƛǎǘƛƴƎǳŜ Řŀƭ ǊŜǎǘŀƴǘŜ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ǇƻƛŎƘŞ ŝ ŦƻǊƳŀǘƻ Řŀ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ 

localizzate nel fondovalle che alimentano la roggia Borromea. A pochi chilometri a valle della ZSC avviene la 

congiunzione tra la roggia Borromea e il torrente proveniente dalla valle di Brenna, generando così la roggia 

±ŜŎŎƘƛŀΦ [ΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƻƎƎƛŀ .ƻǊǊƻƳŜŀ ǾƛŜƴŜ ŀǘǘǊƛōǳƛǘŀ ŀ ǳƴŀ ǎƻǊƎŜƴǘŜ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ ά¢Ŝǎǘŀ 

ŘŜƭ bŀƴέΣ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ±ŀƭǎƻǊŘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ½{/ ǎǘŜǎǎa. In figura 5 è possibile osservare come si 

ŀǊǘƛŎƻƭŀ ƛƭ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wƛǎŜǊǾŀΦ 
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Figura 9Υ LƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

Il bacino idrografico della Roggia Borromea, allungato in direzione nord -sud, si estende su una superficie 

complessiva di 5.42 km2 sviluppandosi da quota 388 m s.l.m., presso la sommità del dosso morenico in loc. 

Carreggia di Inverigo, sino a quota 275 m s.l.m. in corrispondenza di via Piave nel comune di Carugo. Il reticolo 

idrografico naturale del bacino si sviluppa solo nel settore orientale e meridionale e consiste ƴŜƭƭΩŀǎǘŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ 

che drena il fontanile del Nan e nella Roggia 38, parzialmente interrata e a regime temporaneo. La Valsorda, nella 

parte centro settentrionale del bacino, non è percorsa da torrenti di fondovalle. [Ωŀǎǘŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭ CƻƴǘŀƴƛƭŜ ŘŜƭ 

Nan, che drena artificialmente le acque di falda, occupa solo la porzione terminale della Valsorda e insieme ai 

Ŧƻƴǘŀƴƛƭƛ Ǉƻǎǘƛ ǇƛǴ ŀ ǾŀƭƭŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎŜǊǾŀ ƴŀǘǳǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ Cƻƴǘŀƴŀ ŘŜƭ DǳŜǊŎƛƻ ŀƭƛƳŜƴǘŀ ƭŀ wƻƎƎƛŀ .ƻǊǊƻƳŜŀ: 

questa, solo in virtù della captazione della falda subaffiorante, gode di regime permanente con una portata media 

variabile intorno a 0.3 mc/s. [ΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ōŀŎƛƴƻ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŎƻ ŘŜƭƭŀ wƻƎƎƛŀ .ƻǊǊƻƳŜŀ Ŝ ƭŀ ǎǳŀ ŘƛǾƛǎƛƻƴŜ ƛƴ 

sottobacini è rappresentata in figura 7, nella quale il bacino è suddiviso anche in fasce altimetriche di 25 m. 

 

 

 

Roggia 

Roggia 

38 
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Figura 10: Bacino idrografico della Roggia Borromeo con suddivisione di aree tra fasce altimetriche di 25m (275 ÷ 400 m slm) e 

individuazione de tre sottobacini. 

La Roggia 38 drena un bacino di superficie totale pari a 1,28 km2 e si immette nella Roggia Borromeo in località 

{ŀƴǘΩLǎƛŘƻǊƻΣ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ ŘŜƭƭŀ ŦǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ /ǊŜƳƴŀƎƻ όLƴǾŜǊƛƎƻύΦ ! ƳƻƴǘŜΣ ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ /ǊŜƳƴŀƎƻΣ ƭŀ wƻƎƎƛŀ 

38 riceve le acque di un manufatto di alleggerimento idraulico della fognatura, che in occasione di piogge intense 

può veicolare parte delle acque reflue nella Roggia stessa. Prima di immettersi nella Roggia Borromeo, le acque 

ŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜƎŜǘŀǘŀ ƛƴǘŜǊƴŀ ŀƭƭŀ Ǌiserva naturale della Fontana del Guercio. Le aree a ritenzione 

vegetata sono aree a verde strutturate artificialmente al fine di raccogliere e trattare le acque meteoriche drenate da 

una superficie impermeabilizzata: tipicamente questi sistemi sono costituiti da una fascia con copertura erbosa 

ŘƛǎǇƻǎǘŀ ǘǊŀ ƭŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ ŘǊŜƴŀǘŀ Ŝ ƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ ǊƛǎǘŀƎƴƻΣ ǳƴΩŀǊŜŀ ŀǾǾŀƭƭŀǘŀ ǾŜƎŜǘŀǘŀΣ ƴŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ Ƙŀ ƛƭ ǊƛǎǘŀƎƴƻ 

temporaneo delle acque meteoriche, un pacchetto filtrante. In questo specifico caso, la capacità di invaso è di 4728 

m3Σ ǎǳǇŜǊŀǘŀ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ŜǎƛǎǘŜ ǳƴ ǘǊƻǇǇƻ ǇƛŜƴƻ ŎƘŜ ǎŎŀǊƛŎŀ ƭŜ ŀŎǉǳŜ ƛƴ ŜŎŎŜǎǎƻ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ wƻƎƎƛŀ 

Borromeo, senza subire alcun tipo di trattamento. Per quanto appositamente studiata con una capacità di invaso 

adatta a raccogliere sia le acque provenienti dalla Roggia 38 che dalla fognatura bianca della frazione di Cremnago, 

vengono accusati ad ogni temporale apporti di acque improprie in zona di Riserva e portate di deflusso incompatibili 

Ŏƻƴ ƭŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƭƭŀ wƻƎƎƛŀ .ƻǊǊƻƳŜƻΦ bŜƭƭŀ ŦƛƎǳǊŀ уΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƻǘǘƻōŀŎƛƴƻ 

ŘŜƭƭŀ wƻƎƎƛŀ оуΣ ƛƭ ǎǳƻ Ǉǳƴǘƻ Řƛ ƛƳƳƛǎǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭŀ wƻƎƎƛŀ .ƻǊǊƻƳŜƻ Ŝ ƭŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǊƛǘŜƴȊƛƻƴŜ ǾŜƎŜǘŀǘŀΦ 
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2.6.1 I fontanili  

[ΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ½{/ ŝ άŦƻƴŘŀǘƻέ ǎǳƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŘŜƛ Ŧƻƴǘŀƴƛƭƛ ŘŜƭƭŀ wƻƎƎƛŀ .ƻǊǊƻƳŜƻΣ ŎƘŜ ƳƻǘƛǾŀ 

ƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƻ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘΩŀǊŜŀΦ Lƭ ǎƛǎǘŜƳŀ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀ ǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ǳōƛŎŀǘŜ ƴŜƭ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜΣ ŎƘŜ 

alimentano il corso d'acqua.  

Le emergenze sono favorite da scassi artificiali eseguiti al fine dl rimpinguare le portate della Roggia Borromeo, il 

Ŏǳƛ ŎƻǊǎƻ ŀǾŜǾŀ ƻǊƛƎƛƴŜ Řŀƭƭŀ ά¢Ŝǎǘŀ ŘŜƭ bŀƴέΣ ǳƴ ōŜƭƭƛǎǎƛƳƻ ŜǎŜƳǇƭŀǊŜ Řƛ ŦƻƴǘŀƴƛƭŜ Ŏƻƴ ǘŜǎǘŀ Ŝ ŀǎǘŀ ǎƻǎǘŜƴǳǘŜ Řŀ 

murature, scavato, per lo meno tre secoli orsono, per derivare acqua per la tenuta della famiglia Borromeo a 

Cesano Maderno. Le risorgive sono connesse alla presenza della falda a piccola profondità e quindi alla particolare 

struttura idrogeologica dell'area, contraddistinta dall a presenza di due corpi idrici sotterranei principali: 

l'acquifero superficiale e gli acquiferi profondi.  

/ƻƳŜ ƎƛŁ ǊƛŎƻǊŘŀǘƻΣ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŝ ƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜ ƻ ϥǇǊƛƳƻ ŀŎǉǳƛŦŜǊƻϥΣ ƭŀ 

cui roccia serbatoio è rappresentata dai depositi fluvioglaciali nel fondovalle o dai livelli più permeabili del 

"Ceppo" al di sotto dei terrazzi più elevati. Il primo acquifero contiene una falda libera che in relazione alla 

conformazione morfologica del terreno viene a trovarsi ad una profondità compresa fra 30 e 60 m sui rilievi, o a 

pochi metri dal piano di campagna in corrispondenza delle incisioni vallive, sino ad emergere in corrispondenza 

ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭŀ wƻƎƎƛŀ .ƻǊǊƻƳŜƻΣ ŘŀƴŘƻ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƭƭŜ ƴǳƳŜǊƻǎŜ ǊƛǎƻǊƎƛǾŜ ƛǾƛ ǇǊŜǎŜƴǘƛΦ [ΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ 

piezometrici che con qualche temporanea interruzione ha interessato l'ultimo ventennio ha innescato 

l'esaurimento di alcune sorgenti e pertanto una modifica nell'azione di drenaggio delle acque sotterranee da 

parte della roggia Borromeo, attenuando gli afflussi da falda. Infatti, gli apporti complessivi provenienti dalle 

sorgenti, che nei primi anni 90 fornivano circa 6 l/s, si sono ridotti a circa 3.5 l/s sul finire degli anni 2000, e a valori 

che sono stati stimati in circa 2Ȥ2.5 l/s a luglio 2019, per poi riportarsi a valori di circa 8Ȥ9 l/s nel dicembre 2019. 

Le emergenze idriche sono rappresentate da 14 teste di sorgente, che sono state identificate in figura XX con una 

numerazione progressiva al fine di poterle classificare e di poterne valutare lo stato evolutivo. Nel dettaglio la 

ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘŀǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾŜǊǎŀƴƻ ƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛ ŝ ƳƻǎǘǊŀǘƻ ƴŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ··Φ 

[Ŝ ǇƻȊȊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ǇǊƻǎǎƛƳŜ ŀƭƭŜ ǇƻƭƭŜ ǎƻǊƎŜƴǘƛȊƛŜ ƭǳƴƎƻ ƭŀ ǊƻƎƎƛŀ .ƻǊǊƻƳŜƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭΩƘŀōƛǘŀǘ Řƛ 

elezione per diverse specie animali. La temperatura delle acque, particolarmente bassa, contribuisce alla 

selezione delle specie legate a questi ambienti. 
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Figura 11: Localizzazione fontanili  

 

 

 

 

 






























































































































































































